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ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

– ROMA – 

SEZ. I – R.G. n. 10129/2024 

MOTIVI AGGIUNTI 

Nell’interesse di 

COLNAGHI FEDERICO (C.F. CLN FRC 92M19 C933R), nato a Como il 19 

agosto 1992 e residente a Como, via Edoardo Bonardi n. 50, rappresentato e 

difeso, giusta procura rilasciata in calce, dall’avv. Francesco Marzorati del Foro 

di Como (codice fiscale: MRZ FNC 93A07 C933E – indirizzo di posta elettronica 

certificata: francesco.marzorati@como.pecavvocati.it) e dall’avv. Claudio 

Salvagni del Foro di Como (codice fiscale: SLV CLD 64L02 H501M – indirizzo 

di posta elettronica certificata: claudio.salvagni@como.pecavvocati.it), 

elettivamente domiciliato presso il domicilio digitale ex art. 16-sexies D.L. 18 

ottobre 2012 n. 179 di cui ai sopra indicati indirizzi di posta elettronica certificata 

CONTRO 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (C.F. 80184430587), in persona del Ministro 

pro tempore 

     N.C. 

se e in quanto possa occorrere, dell’avv. Aggio Jacopo (C.F. GGA JCP 84D26 

G224Q) e dell’avv. Aliffi Fabrizio (C.F. LFF FRZ 92E19 I754X) 

PER L’ANNULLAMENTO 

- del Decreto del Ministero della Giustizia 15 maggio 2025 - Approvazione 

graduatoria vincitori concorso a 400 posti di notaio indetto con d.d. 13 dicembre 

2022; 
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- di tutti gli atti presupposti, consequenziali e/o comunque connessi, anche non 

conosciuti, con espressa riserva di motivi aggiunti. 

FATTO 

1. Il ricorrente ha proposto ricorso per l’annullamento: 

- del verbale n. 500 del 7 maggio 2024, redatto dalla Commissione del concorso 

per la nomina a 400 posti di Notaio, indetto con Decreto del Ministero della 

Giustizia in data 13 dicembre 2022, con il quale il dott. Federico Colnaghi, 

identificato con numero di busta 1320, è stato dichiarato non idoneo alla 

prosecuzione delle prove del concorso; 

- dell’allegato A al verbale n. 500 del 7 maggio 2024, relativo alla busta n. 1320; 

- dell’esito della valutazione degli elaborati riportato nell’allegata scheda di 

valutazione sotto la lettera A ed espresso con motivazione standard; 

- della comunicazione 3 luglio 2024 dell’esito negativo delle prove scritte; 

- ove occorrer possa ai fini di cui sopra, dei verbali relativi alle attività della 

Commissione esaminatrice, ivi incluso il verbale n. 15 del 26 giugno 2023, 

nonché i relativi allegati, nella parte in cui il dott. Federico Colnaghi non è 

menzionato nell’elenco dei candidati dichiarati idonei all’esito delle prove scritte, 

pubblicato il 3 luglio 2024 sul sito del Ministero della Giustizia; 

- di tutti gli atti presupposti, consequenziali e/o comunque connessi, anche non 

conosciuti, a cominciare se ed in quanto necessario da: il provvedimento di 

recepimento e/o approvazione degli esiti della prova scritta; il provvedimento 

con cui sono state calendarizzate le prove orali, con espressa riserva di motivi 

aggiunti. 

2. In data 15 maggio il Ministero della Giustizia ha pubblicato il Decreto 

recante “Approvazione graduatoria vincitori concorso a 400 posti di notaio 
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indetto con d.d. 13 dicembre 2022”, con cui è stata esclusa la posizione del 

ricorrente e definite le posizioni dei candidati ritenuti idonei (doc. 19). 

3. Tale atto, in quanto conclusivo del medesimo procedimento concorsuale 

oggetto del ricorso introduttivo, è ad esso sopravvenuto e strettamente 

connesso sia per oggetto sia per effetti ed è pertanto illegittimo e lesivo dei diritti 

e degli interessi del ricorrente che ne chiede l’annullamento per i seguenti  

MOTIVI 

5) INVALIDITÀ DERIVATA. 

L’illegittimità degli atti e dei provvedimenti impugnati con il ricorso introduttivo si 

riverbera irrimediabilmente sull’atto impugnato in questa sede, nonché, più in 

generale, su quella di tutti gli atti e i provvedimenti successivi, inficiandoli in via 

derivata per gli stessi vizi già dedotti. 

L’atto impugnato con il presente atto di motivi aggiunti è quindi illegittimo per 

invalidità derivata perché inficiato dai vizi dedotti con il ricorso introduttivo del 

giudizio: onde evitare inutili duplicazioni, in ossequio ai principi di sinteticità e 

chiarezza imposti dagli artt. 3 e 26 del c.p.a., si deducono anche in questa sede 

gli stessi vizi già dedotti con il ricorso introduttivo (motivi nn. 1-4), da intendersi 

qui integralmente richiamati e trascritti e nuovamente dedotti. 

***** 

Tutto ciò premesso, Federico Colnaghi, ut supra rappresentato e difeso, 

chiede l’accoglimento delle seguenti 

CONCLUSIONI 

voglia l’Ecc.mo Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, 

ogni contraria eccezione, deduzione e/o difesa disattese, annullare gli atti e i 

provvedimenti impugnati per i motivi dedotti e deducendi. 
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Si dichiara di voler ricevere le comunicazioni autorizzate relative al 

procedimento agli indirizzi di posta elettronica certificati di cui in epigrafe e/o al 

numero di telefax 031/3109028. 

Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, “Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia”, si 

dichiara che la presente controversia non è soggetta al versamento del 

contributo unificato in quanto ha “per oggetto uno o più atti in rapporto di 

pregiudizialità-dipendenza con il provvedimento originariamente impugnato, 

dando luogo a una connessione cd. forte di cause” (Cass. Civ., sez. VI trib., ord. 

26.08.2022 n. 25407). 

Si producono i seguenti documenti: 

19) Decreto del Ministero della Giustizia 15 maggio 2025 - Approvazione 

graduatoria vincitori concorso a 400 posti di notaio indetto con d.d. 13 dicembre 

2022. 

Con riserva di altro dedurre e produrre, nonché di proporre motivi aggiunti e 

formulare istanza per la concessione di misure cautelari in corso di causa. 

Con vittoria di spese e compensi di giudizio. 

Con osservanza. 

Como, 16 giugno 2025. 

(avv. Francesco Marzorati) 

(avv. Claudio Salvagni) 
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